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2Bergsteiger
heil aus Bergnot
gerettet

OLANG (tlu). Von Prags aus
sind gestern 2 Franzosen
Richtung Hochalpenkopf auf-
gestiegen. Dabei galt es im
Bereich Kaserkopf auf Olan-
ger Seite einen Klettersteig zu
bewältigen. Da die beiden
Bergsteiger aber nicht ent-
sprechend ausgerüstet waren,
kamen sie nicht mehr vor-
wärts und auch nicht mehr
rückwärts. Sie schickten einen
Notruf ab, worauf die Bergret-
tung Olang und der Notarzt-
hubschrauber ausrückten.
Die beiden Bergsteiger wur-
den heil geborgen und nach
Oberolang geflogen. ©
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futuro, dovrà essere affronta-
to. «La Provincia quest’anno
ha dato disponibilità a stan-
ziare contributi per il traspor-
to dell’acqua con l’elicotero.
Ma non è una soluzione che
può essere replicata». Servo-
no, piuttosto, «soluzioni
strutturali per garantire— av-
verte la presidente— l’apertu-
ra di presidi di montagna fon-
damentali. Chiuderli improv-
visamente sarebbe un proble-
ma per gli escursionisti e i
gestori».
Intanto, mentre si fanno bi-

lanci, qualche struttura prova
ad allungare, spostando in là
la data di chiusura. «Tutto di-
penderà — precisa Silva —
dal meteo». E dalla disponibi-
lità del personale? «Chi deci-
de di tenere aperto program-
ma prima il calendario. Anche
sul fronte del personale. Al-
l’inizio dell’estate la carenza
del personale è stata una bot-
ta. Ma poi ci siamo arrabatta-
ti». A pesare, quest’anno, an-
che il caro energia e materie
prime: «Gas, energia, materie
prime. Tutto è aumentato. Per
fortuna l’aumento dei costi è
stato compensato da una buo-
na stagione».
Una stagione che ha portato

anche a uno sforzo comune—
rifugi, Sat, Trentino Marke-
ting, Soccorso alpino, Unesco
— per aumentare la consape-
volezza di chi sale in quota.
«Grazie al progetto «Pruden-
za in montagna” abbiamo au-
mentato la conoscenza. Ci
vuole un po’ per creare una
buona cultura di montagna.
Ma ci stiamo provando tutti
assieme e questo è importan-
te. Stiamo facendo piccoli
passi anche sulla percezione
dei rifugi».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nodi e tappe

Il Mantova al Vioz
è già chiuso



Ha già terminato

la stagione il rifugio

Mantova al Vioz, a oltre

3.500 metri di quota

Montagna Rifugi,estatepositiva
nonostanteirincari
«Macontrolasiccità
servonosoluzioni»

TRENTO Alcuni rifugi — come
il Mantova al Vioz, a 3.500me-
tri — sono chiusi da qualche
giorno. Altri termineranno
l’attività questo fine settima-
na. Mentre in alcuni casi i ge-
stori dei presidi della monta-
gna cercheranno di allungare
la stagione, puntando a ospi-
tare gli escursionisti almeno
fino a metà ottobre. Con la
possibilità, se il tempo lo per-
metterà, magari di andare ol-
tre con qualche fine settimana
di tardo autunno.
Ma al termine della stagio-

ne «canonica» dei rifugi —
tradizionalmente si va dal 20
giugno al 20 settembre — il
bilancio dell’estate 2022 sem-
bra mostrare segni positivi.
Nonostante i problemi legati
alla ricerca del personale, al
caro energia, alla siccità.
«Non sono ancora riuscita a

sentire tutti i colleghi— tira le
somme Roberta Silva, presi-
dente dell’associazione rifugi
del Trentino —ma mi pare di
poter dire che la stagione è an-
data bene per tutti». O quasi:
la tragedia della Marmolada,
che il 3 luglio scorso ha provo-
cato undici morti, ha avuto
naturali ripercussioni anche
sull’attività dei rifugi della zo-
na, che hanno dovuto chiude-
re. «Ma in questo caso — so-
spira Silva ricordando quel
dramma — siamo di fronte a
un evento davvero imprevedi-
bile».
Per gli altri presidi delle ter-

re alte trentine, invece, quella
di quest’anno «è stata un’otti-
ma annata». Dopo due anni di
lavoro segnato dalla pande-
mia, quest’anno in quota si so-
no rivisti anche gli stranieri.
«E abbiamo notato— aggiun-
ge la gestrice del rifugio Roda
de Vael — anche tanta voglia
di montagna e di aria aperta».
Una tendenza che, dopo il
lockdown e due anni di Covid,
ormai sembra essersi consoli-
data: la necessità di sfuggire ai
luoghi chiusi e la preferenza
verso ambienti aperti — dove
gli assembramenti di persone
sono praticamente impossibi-

li — stanno prendendo piede.
Ma a portare in quota molti

escursionisti fin dai primi
scorci dell’estate è stata anche
una condizione metereologi-
ca che per i turisti è stata idea-
le, per i rifugisti — alla lunga
— un po’ meno: vale a dire, la
combinazione del gran caldo
che ci ha accompagnati fin da
giugno e l’assenza di neve sui
sentieri, frutto di un inverno
particolarmente avaro di col-
tre bianca. «Aspetti questi —
ammette Silva— che poi sono
diventati fattori scatenanti del
problema della siccità». Un
problema importante, quello
dell’assenza di precipitazioni,
che ha segnato l’estate 2022 in
fondovalle e in quota. E che è
rientrato, «per quasi tutti i ri-
fugi» e almeno per quest’an-
no, con le piogge di queste ul-

time settimane. Nel corso del-
l’estate, però, la questione ha
destato non poche preoccu-
pazioni tra i gestori di rifugi.
«Ognuno ha provato a trovare
soluzioni» spiega Silva. Come
al rifugio Mulaz, dove l’acqua
è stata trasportata con l’elicot-
tero. O come al rifugio Roset-
ta, dove per cercare di tratte-
nere l’acqua si sono installate
delle cisterne ulteriori. «Non è
una questione semplice, an-
che a livello economico» am-
mette la presidente dei rifugi
trentini. Che, guardando ad
altre realtà, fissa il quadro
provinciale: «Rispetto ad altri
territori, come il Piemonte o
la Valle d’Aosta, il Trentino
non ha dovuto registrare chiu-
sure totali. Nessuno ha dovuto
chiudere per la mancanza
d’acqua». Anche se il tema, in

A luglio il dramma
della Marmolada



La tragedia della

Marmolada, a inizio

luglio, ha condizionato il

lavoro dei rifugi in zona

Acqua in elicottero
al rifugio Mulaz



Per far fronte alla siccità,

al rifugio Mulaz è stata

trasportata l’acqua

usando l’elicottero

Primi fiocchi
oltre i 2mila metri



Nei giorni scorsi la neve

ha imbiancato anche

i rifugi del Trentino

(nella foto l’Antermoia)

Alla guida Roberta Silva è presidente dell’associazione rifugi trentini
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I tre giovani salesi recuperati lunedì in ferrata erano senza attrezzatura e scarpe adeguate
Volevano piantare una croce per il 19enne morto in auto. Il papà: «Segno della loro sofferenza»

«Sul Civetta per Riccardo
era un gesto in suo ricordo»

IL RISVOLTO

Volevano  collocare  
sulla cima del monte 
Civetta una croce di 
legno  e  lasciare  un  

mazzo di fiori per ricordare il 
loro  amico  Riccardo  Gallo,  
morto a 19 anni in un inciden-
te  stradale  il  4  settembre  a  
Noale,  i  tre  ragazzi  rimasti  
bloccati lunedì su una cengia 
e recuperati grazie al Soccor-
so alpino. Lo hanno riferito ai 
soccorritori gli stessi protago-
nisti che avevano affrontato la 
“Ferrata degli Alleghesi” sen-
za attrezzatura adeguata e cal-
zando normali sneakers. Solo 
uno dei tre era un appassiona-
to di montagna. «Il nostro vole-
va essere un gesto per ricorda-
re l’amico Riccardo»,  spiega 
Samuel Rigo, 19 anni, che as-
sieme agli amici Omar e Mat-
tia l’altro giorno era salito sul 
Civetta, «Verso le 14 ci siamo 
resi conto della difficoltà, c’e-
ra ghiaccio dappertutto e quin-
di abbiamo dovuto chiamare 
aiuto».

Il Soccorso alpino era inter-
venuto con l’elicottero grazie 
alle coordinate fornite dai ra-

gazzi: il pilota si era avvicina-
to  alla  parete  e  aveva  fatto  
sbarcare in hovering il tecnico 
che aveva raggiunto a piedi gli 
escursionisti. Dopo averli spo-
stati sul vicino spigolo per faci-
litarne il recupero, i tre erano 
stati fatti salire dal soccorrito-
re sempre con l’eliambulanza 
in hovering per essere poi tra-
sportati al Rifugio Coldai, do-
ve erano stati lasciati. Riccar-
do  non  era  particolarmente  

amante della montagna, ma il 
gruppetto aveva deciso di tri-
butargli comunque un ricordo 
su una delle vette più belle del-
le Dolomiti.

«Quello dei tre amici di Ric-
cardo voleva essere un gesto 
molto bello, segno della gran-
de sofferenza che stanno vi-
vendo dopo la perdita improv-
visa di  mio figlio»,  racconta 
Mirco Gallo, papà del 19enne, 
«Si sono resi conto in tempo 

che  qualcosa  non  andava  e  
hanno chiesto aiuto». Archi-
viata  la  brutta  avventura,  il  
gruppetto ha deciso di ripro-
varci l’anno prossimo, con la 
bella stagione e una attrezza-
tura più idonea.

I tre escursionisti erano ami-
ci di Riccardo Gallo di Veterni-
go, morto all’alba di domeni-
ca 4 settembre mentre rincasa-
va dopo una serata in discote-
ca. Al volante dell’auto c’era la 
fidanzata, di un anno più gran-
de. Riccardo era sul sedile del 
passeggero, dietro c’erano tre 
amici. Lungo la Noalese a Bria-
na,  la  tragedia.  Al  volante  
dell’auto c’era la fidanzata di 
un anno più grande. Riccardo 
era sul sedile del passeggero, 
dietro c’erano tre amici. Lun-
go la Noalese a Briana, l’auto 
era uscita autonomamente di 
strada, finendo in un campo. 
Illesi tutti gli occupanti tranne 
Riccardo, che era stato sbalza-
to fuori dal finestrino. Un volo 
fatale, sul quale aleggia il dub-
bio della cintura di sicurezza 
che potrebbe essere stata non 
allacciata. Le indagini sull’inci-
dente sono in corso. —

ALESSANDRO ABBADIR
© RIPRODUZIONE RISERVATA

noale

Mensa a scuola più cara
minoranze all’attacco
«Decisione non attesa»

NOALE

La  notizia  dell’aumento  di  
un euro per il buono mensa a 
Noale ha scatenato la reazio-
ne della civica di opposizio-
ne Noalesi al Centro, secon-
do cui la giunta avrebbe potu-
to andare incontro alle fami-
glie, non sovraccaricandole 
di un altro onere. A Mirano 
gli eventuali aumenti saran-
no a carico del Comune, con-
dizioni migliori anche a Spi-
nea. 

A Noale la sindaca ha invia-
to una lettera ai genitori per 
spiegare  come  il  rinnovo  
dell’appalto, riconfermato al-
la Sodexo, si trascinerà una 
crescita dei costi da sostene-
re interamente da parte le fa-
miglie, con il buono che pas-
sa da 3,80 euro a 4,80. Col-
pa, spiega la sindaca, del rin-
caro delle  materie prime e  
delle diverse linee d’indiriz-
zo per migliorare la qualità 
del servizio. Andreotti aveva 
ricordato come il governo lo-
cale si fosse accollato gli au-
menti Istat e quello di 50 cen-
tesimi in più a pasto durante 
il periodo Covid, assicuran-
do anche in questa fase aiuti 
per le famiglie in crisi. «I geni-
tori», attacca Michele Cerve-
sato di Noalesi al Centro, «ci 

hanno riferito di questa ina-
spettata comunicazione del-
la sindaca sull’aumento dei 
buoni pasto. A nostro avviso 
è stata intempestiva, essen-
do già iniziata la scuola e ha 
messo in difficoltà numerose 
famiglie,  già  in  sofferenza  
per l’aumento dei costi ener-
getici». Cervesato fa notare 
come una famiglia con due fi-
gli avrà un aumento di circa 
50 euro al mese. «Per noi», 
continua il consigliere, «il Co-
mune poteva assorbire l’au-
mento e non solo per le fami-
glie bisognose: si è dimostra-
to poco sensibile verso i citta-
dini». A incalzare Cervesato 
c’è la collega Michela Barin 
che  contesta  «l’assenza  di  
sconti per i secondi figli e per 
chi ha un reddito basso». 

La situazione di Noale non 
si replica nei Comuni vicini. 
Da Mirano, il sindaco Tizia-
no Baggio fa sapere che non 
ci saranno aumenti dei buoni 
pasto perché il Comune si ac-
collerà i maggiori costi. A Spi-
nea sono state approvate le 
tariffe che vanno da 4,23 eu-
ro per i piccoli delle elemen-
tari ai 2,79 per la fascia socia-
le. Previste riduzioni per chi 
ha più figli. E il Comune com-
parteciperà alla spesa. —

ALESSANDRO RAGAZZO 

Il recupero dei tre escursionisti e nel riquadro Riccardo Gallo

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2022
LA NUOVA

25MARCON - MIRANESE
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Una fase del Dolomiti Rally dello scorso anno (FOTO FLAVIO CASONI)

rocca pietore

Lupi a caccia a Sottoguda
Sbranano un cervo
nelle strade del centro

Volevano piantare una croce ad alta quota
«Per il ghiaccio abbiamo chiamato il 118»

Tre giovani salvati:
erano sul Civetta
per ricordare l’amico

LA VALLE AGORDINA

È mancata a soli 22 anni 
Elisa Stefani. È stata trova-
ta senza vita nella giorna-
ta di lunedì nell’apparta-
mento dove viveva, a Pa-
dova. Originaria di Bellu-
no, la giovane si era trasfe-
rita una quindicina di an-
ni fa a La Valle Agordina, 
dove abitava con i genitori 
e il fratello. Qui aveva fre-
quentato la scuola dell’ob-
bligo, prima di iscriversi a 

un istituto superiore  del  
capoluogo. Poi, una volta 
conseguito il  diploma di  
maturità, si era trasferita 
a Padova,  città  d’origine 
dei suoi genitori e a cui la 
famiglia  è  molto  legata.  
Qui si era iscritta all’uni-
versità  che  tuttora  fre-
quentava. Il funerale di Eli-
sa Stefani sarà celebrato 
domani  alle  10.30  nella  
chiesa parrocchiale della 
Sacra Famiglia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luca Maciga / AGORDO

La maledizione dei rally col-
pisce ancora. Dopo il Rally 
Bellunese,  la  Pedavena  –  
Croce d’Aune e il passaggio 
del  Rally di  San Martino,  
salta anche il Dolomiti Ral-
ly,  appuntamento  fisso  
dell’agordino a inizio otto-
bre.

«Ad Agordo avevamo bi-
sogno di avere un parco assi-
stenza per poter disputare 
la gara», sottolinea Mauro 
Riva, organizzatore dell’e-
vento, illustrando le motiva-
zioni della  mancata orga-
nizzazione,  «purtroppo in  
zona Valcozzena stanno an-
cora sistemando i parcheg-
gi della Luxottica e di conse-
guenza non me la sono sen-
tita di organizzare la gara. 
Purtroppo gli unici piazzali 
grandi in zona sono questi 
e, non avendo trovato altre 
aree, sono un po’ vincolato. 
Vista  la  situazione  Aci  
Sport ci ha concesso un an-
no sabbatico e nel 2023 il 

rally  potrà  essere  inserito  
nuovamente  nel  calenda-
rio. La gara continuerà ad 
essere  valida  come  Rally  
Coppa di  Zona con riferi-
mento particolare alla quar-
ta zona, comprendendo le 
province di Belluno, Vene-
zia e la zona del Friuli».

Riva esclude altre even-

tuali criticità: «L’unico pro-
blema per il quale non me 
la sono sentita di organizza-
re la gara riguarda la non di-
sponibilità  dei  parcheggi  
della Luxottica. Per quanto 
riguarda i permessi non con-
cessi dalla prefettura, perso-
nalmente non sono coinvol-
to. Tuttavia noi organizza-

tori vorremo avere un collo-
quio con il prefetto per vede-
re come agire nel 2023».

Questo è il quarto evento 
motoristico che salta in pro-
vincia  di  Belluno:  «Per  
quanto riguarda la Pedave-
na – Croce d’Aune», sottoli-
nea Riva, «la problematica 
è  diversa  dalla  nostra,  in  
quanto  è  coinvolto  l’ente  
Parco. Per quanto riguarda 
i  rally  voglio  sottolineare  
che Aci Sport è interessata 
alla parte sportiva della ga-
ra. Tocca a un supervisore 
occuparsi del tracciato, sta-
bilendo dove debbano esse-
re posizionate le protezioni 
e quant’altro. Non è giusto 
che altri enti possano entra-
re nel merito di queste deci-
sioni. Ritengo sia questa la 
strada da seguire, altrimen-
ti diventa difficile organiz-
zare gare in provincia di Bel-
luno.  Si  dovrà  arrivare  a  
una  soluzione  anche  per-
ché la nostra provincia ospi-
ta gare importanti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

palaghiaccio di Alleghe

De Toni: «Gestione
comprensoriale» 

Il sindaco insiste
con la richiesta di aiuto
ai colleghi agordini:
«Serve una gestione unitaria
Ospita bimbi di 18 Comuni»

ROCCA PIETORE

Un cervo sbranato dai lupi nel 
cuore del paese di Sottoguda. 
Un risveglio decisamente rac-
capricciante  per  gli  abitanti  
della frazione di Rocca Pieto-
re, quello di ieri. Una scena ma-
cabra, che non sarebbe l’unica 
in questi giorni. Si tratterebbe, 
infatti, del secondo caso di un-
gulato sbranato lungo le vie 
del paese dal branco di lupi 

che a questo punto si spinge 
senza remore fra le case.

Ieri sono dovuti intervenire 
vigili del fuoco di Agordo e la 
polizia provinciale per trattare 
il “caso”: la carcassa dilaniata 
dell’animale era stato lasciato 
in mezzo alla strada, la 641, e i 
vigili hanno dovuto lavare la 
carreggiata da quel che rima-
neva del cervo. Un esemplare 
giovane, ancora senza palco. 

Come detto, si tratta del se-

condo episodio di predazione 
in pochi giorni nella frazione 
di Rocca Pietore. Una caccia a 
ripetizione  che  desta  anche  
qualche preoccupazione: non 
tutti si trovano a proprio agio 
sapendo  che  i  lupi  possono  

scorrazzare fra le abitazioni,  
cacciando le prede. Oggi si trat-
ta di un cervo o di un capriolo, 
domani possono essere gli ani-
mali da cortile o quelli di casa 
rimasti in giardino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una fase del salvataggio dei tre ragazzi sulla ferrata (foto Cnsas)

ALLEGHE

«Tornerò alla carica con i miei 
colleghi: la gestione del pala-
ghiaccio di Alleghe, come pu-
re quella di altre strutture spor-
tive della vallata deve diventa-
re comprensoriale».

Il Comune di Alleghe ha rice-
vuto 16.700 euro dallo Stato 

per far fronte al caro bollette. 
Troppo pochi. Motivo per cui il 
sindaco Danilo De Toni torna 
a mettere sul piatto un tema 
che già aveva posto alcuni an-
ni fa, quello della gestione uni-
taria  delle  strutture  sportive 
fra tutti i comuni della vallata, 
come dal 2000 succede con la 
piscina  di  Agordo.  «Con  
16.700 euro che si sommano a 
degli acconti arrivati in prece-
denza»,  commenta  De  Toni,  
«non riusciamo a  fare  gran-
ché. Anche perché non dobbia-
mo coprire solo le spese ag-
giuntive per lo stadio del ghiac-

cio, ma anche per il municipio, 
per altri edifici comunali e per 
l’illuminazione  pubblica.  E  
per fortuna che in questi anni 
abbiamo svolto dei lavori per 
l’efficientamento  energetico  
al  municipio  e  che  abbiamo 
messo le luci a led da Alleghe a 
Masarè, altrimenti sarebbe sta-
ta ancora più dura». 

In primavera dovrebbe parti-
re anche il progetto denomina-
to 3L, che porterà alla sostitu-
zione di 540 corpi illuminanti 
nel comune. «Un progetto an-
dato un po’ per le lunghe», di-
ce De Toni, «vuoi per la buro-
crazia, vuoi per la soprinten-
denza. Però ci siamo quasi».

Intanto la questione relativa 
allo stadio del ghiaccio, che a fi-
ne mese chiuderà i battenti, ri-
mane  aperta.  «La  centralina  
idroelettrica  realizzata  nel  
1986 dopo la copertura dello 
stadio ci ha aiutato, perché sen-
za (nonostante produca meno 

del previsto), avremmo dovu-
to sborsare altri 23 mila euro 
oltre i 53 mila di agosto e i 13 
mila di luglio, ma non è suffi-
ciente. Ecco perché rilancio la 
proposta ai miei colleghi per 
una gestione comprensoriale 
del  palaghiaccio  che  ospita  
atleti di 18 comuni. È impensa-
bile che un comune di 1124 
abitanti possa arrangiarsi da 
solo. Io credo che dovremmo 
ragionare per una conduzione 
unitaria non solo della piscina 
e del palaghiaccio, ma anche 
della pista di atletica di Agor-
do e della Vertik Area di San 
Tomaso». 

«Il presidente dell’Uma, Pao-
lo Frena», conclude De Toni, 
«domenica ha sottolineato co-
me in passato Alleghe vedesse 
lo stadio come una cosa sua. Io 
allora non c’ero, ma penso che 
oggi non sia più possibile». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Agordo

Passo indietro del “Dolomiti”
Salta il quarto rally bellunese
Manca il parcheggio Luxottica, Mauro Riva ha preferito fermarsi per un anno
«Senza un’area per il parco assistenza è inutile partire, torneremo nel 2023»

Un esemplare di lupo

IL SOCCORSO

Volevano  collocare  
sulla cima del mon-
te Civetta una croce 
di legno e lasciare 

un mazzo di fiori per ricorda-
re il loro amico Riccardo Gal-
lo, morto a 19 anni in un inci-
dente stradale il 4 settembre 
a Noale, i tre ragazzi rimasti 
bloccati lunedì su una cengia 
e recuperati grazie al Soccor-
so alpino. Lo hanno riferito 
ai soccorritori gli stessi prota-
gonisti che avevano affronta-
to la “Ferrata degli Alleghe-
si”  senza  attrezzatura  ade-
guata  e  calzando  normali  
sneakers.

Solo uno dei tre era un ap-
passionato di montagna. «Il 
nostro voleva essere un ge-
sto per ricordare l’amico Ric-
cardo», spiega Samuel Rigo, 
19 anni, che assieme agli ami-
ci Omar e Mattia l’altro gior-
no era salito sul Civetta, «Ver-
so le 14 ci siamo resi conto 
della difficoltà, c’era ghiac-
cio ovunque,  quindi abbia-
mo dovuto chiamare aiuto».

Il Soccorso alpino era inter-
venuto con l’elicottero gra-
zie  alle  coordinate  fornite  
dai ragazzi: il pilota si era av-
vicinato alla parete e aveva 
fatto sbarcare in hovering il 
tecnico che aveva raggiunto 
a piedi gli escursionisti. Do-
po averli spostati sul vicino 
spigolo per facilitarne il recu-
pero, i tre erano stati fatti sali-
re  dal  soccorritore  sempre  
con l’eliambulanza in hove-
ring per essere poi trasporta-

ti al rifugio Coldai, dove era-
no stati  lasciati.  Gallo  non  
era molto amante della mon-
tagna, ma il gruppetto aveva 
deciso di tributargli un ricor-
do su una delle vette più bel-
le delle Dolomiti.

«Quello dei tre amici di Ric-
cardo voleva essere un gesto 
molto bello, segno della gran-
de sofferenza che stanno vi-
vendo dopo  la  perdita  im-
provvisa di mio figlio», rac-
conta Mirco Gallo, «Si sono 
resi conto in tempo che qual-
cosa  non  andava  e  hanno  
chiesto aiuto». Archiviata la 
brutta avventura, il gruppet-
to ha deciso di riprovarci con 
la bella stagione e un’attrez-
zatura più idonea.

I  tre  escursionisti  erano  
amici di Riccardo Gallo di Ve-
ternigo, morto all’alba di do-
menica 4 settembre mentre 
rincasava dopo una serata in 
discoteca. Al volante dell’au-
to c’era la fidanzata, di un an-
no più grande. Riccardo era 
sul sedile del passeggero, die-
tro c’erano tre amici. Lungo 
la Noalese a Briana, la trage-
dia. Al volante dell’auto c’era 
la fidanzata di un anno più 
grande. Riccardo era sul sedi-
le del passeggero, dietro c’e-
rano  tre  amici.  L’auto  era  
uscita di strada, finendo in 
un campo. Illesi tutti gli occu-
panti  tranne  Riccardo,  che  
era stato sbalzato fuori dal fi-
nestrino. Un volo fatale, sul 
quale aleggia il dubbio della 
cintura non allacciata. Le in-
dagini sono in corso. —

ALESSANDRO ABBADIR
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Studentessa agordina a padova

Trovata senza vita
nel suo appartamento 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29AGORDINO - VAL DI ZOLDO
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Ieri sera l’allarme

Parte dal rifugio e poi sparisce
Ansia per un 25enne padovano
Aveva deciso di affrontare da solo una difficile via di arrampicata nel gruppo dello Jôf Fuart in Friuli

L’allarme ieri sera nelle Alpi 
Giulie Occidentali, nel grup-
po del Jôf Fuart nel territorio 
di  Malborghetto-Valbruna,  
una località montana situata 
a poca distanza dagli impian-
ti sciistici di Tarvisio. Poco do-
po le 21 è scattato un interven-
to  per  ricercare  un  25enne 
escursionista  padovano  che  
non è più rientrato nel rifugio 
dove era atteso. La segnala-
zione è arrivata dal gestore 
del Rifugio Pellarini che si tro-
va a 1499 metri di altitudine: 
l’uomo ha riferito al 112, il nu-
mero unico di emergenza in 
Friuli Venezia Giulia, il man-
cato rientro del ragazzo parti-
to questa mattina alle 5 dal ri-
fugio con l’intenzione di scala-
re da solo lo spigolo Deye Pe-
ters, una nota e difficile via di 
arrampicata che risale lo spe-
rone Nord est della Torre del-
le Madri dei Camosci. 

Il gestore ha riferito che ha 
tentato di dissuadere il giova-
ne dal suo intento, senza riu-
scirvi. Durante tutta la giorna-
ta – è sempre il racconto del 
gestore – avrebbe a più ripre-

se tenuto sotto osservazione 
lo spigolo con il binocolo, sen-
za però mai vedere nessuno 
scalarlo. Il giovane aveva an-
che detto al gestore che gli  
avrebbe fatto sapere qualco-
sa in merito alle sue decisioni, 
ma non è giunta alcuna noti-
zia. 

Così in serata è stata attiva-
ta la stazione di Cave del Pre-
dil del Soccorso Alpino e la 
Guardia di Finanza: sei tecni-
ci si sono portati in quota al 
Pellarini e hanno perlustrato 
l’attacco della via, per quanto 
è  stato  possibile  esplorare  
con le torce. Nulla è stato tro-
vato. Stamane si alzerà in vo-
lo l’elicottero della Protezio-
ne civile per una perlustrazio-
ne dall’alto: non è da esclude-
re che il giovane abbia cam-
biato idea e destinazione ma 
che non sia riuscito a far parti-
re messaggi o chiamate, co-
me già successo in altri casi. 

In ogni caso i soccorritori 
hanno pernottato al Pellarini 
in modo da essere eventual-
mente pronti per ricomincia-
re le ricerche. —

cgil, spi e studenti

Crisi del clima
giornata
di discussione
alla Prandina

in via siracusa alla sacra famiglia

Eliminate le barriere
«Ora il mio Guido
può uscire tranquillo»

i tributi del comune

Imu, nei 3 anni di Covid
da recuperare incassi
per circa trenta milioni

Scoperti 30 milioni di euro 
di evasione fiscale sull’Imu 
nei  tre  anni  della  pande-
mia. Dal 2020 gli accerta-
menti  hanno  subito  una  
spinta da parte dell’ammini-
strazione comunale, che ha 
rafforzato l’attività del set-
tore Tributi per contrastare 
chi non paga le tasse. 

Nel 2020 gli uffici hanno 
scoperto un’evasione di 8,5 
milioni  di  euro,  che  nel  
2021 è stata invece di 9,1 
milioni, fino ai quasi 10 mi-
lioni euro previsti nel 2022. 
Di questi, sono già stati ac-
certati 3,6 milioni di euro. 
Nel 2016 le cifre sull’evasio-
ne da Imu scoperta dal Co-
mune erano attorno al mi-
lione e mezzo di euro. Da 
questo si percepisce quanto 
la caccia agli evasori sia cre-
sciuta  negli  ultimi  cinque  
anni. 

Poi però, i soldi, vanno re-
cuperati e gli accertamenti 
sono solo la prima fase per 
ottenere la riscossione rea-
le del debito. Di certo c’è pe-
rò che dal 2020 mancano 
circa 30 milioni di euro alle 
casse comunali. Rapporta-
to agli oltre 100 milioni di 
Imu che entrano ogni anno, 
siamo attorno a una percen-
tuale del 10 % di evasione fi-
scale. «Il dato che emerge è 
molto significativo, perché 
dimostra che sul fronte del 
recupero  dall’evasione  fi-
scale  abbiamo  cambiato  

passo – commenta l’assesso-
re ai tributi, Antonio Bressa 
– L’obiettivo è sempre quel-
lo della piena equità fiscale, 
affinché tutti contribuisca-
no nella giusta misura all’e-
rogazione dei servizi per la 
propria comunità».

Ovviamente  l’ammini-
strazione adesso invierà le 
cartelle esattoriali ma si an-
drà a valutare le singole si-
tuazioni.  Non bisogna di-
menticare infatti che gli ulti-
mi tre anni sono stati carat-
terizzati dall’emergenza Co-
vid, con periodi di lockdo-
wn.  Situazioni che,  nono-
stante i ristori del governo, 
hanno messo in difficoltà i 
bilanci di molte imprese. L’I-
mu infatti riguarda gli im-
mobili  con  destinazione  
commerciale, a servizi o in-
dustriale. —

LU. PRE. 

Il rifugio Pellarini da dove il giovane è partito ieri mattina ed era atteso di rientro in serata

L’assessore Antonio Bressa

Ambiente, lavoro, cultu-
ra e musica: domani po-
meriggio alle 16 al Giar-
dino Cavalleggeri in cor-
so  Milano  113,  la  Cgil  
con lo Spi, la Rete degli 
Studenti medi, l’Unione 
degli  universitari  e  Le-
gambiente  organizzano  
una grande giornata di di-
scussione e di confronto 
sul tema del cambiamen-
to climatico. 

«La crisi climatica e la 
crisi energetica impongo-
no al Paese grandi sfide 
strutturali alle quali biso-
gna rispondere  con co-
raggio», spiegano gli or-
ganizzatori. Durante l’i-
niziativa ci sarà una tavo-
la  rotonda  organizzata  
insieme  all’Università  
rappresentata dalla pro-
rettrice Francesca da Por-
to e con la partecipazio-
ne dell’assessore Andrea 
Ragona in rappresentan-
za del Comune. Inoltre, 
interverranno i divulga-
tori scientifici come Gaia 
Contu, “Chi ha paura del 
buio”, ed “Entropy for li-
fe”  dopo un’introduzio-
ne di Aldo Marturano, se-
gretario  generale  della  
Cgil. L’iniziativa, aperta 
a tutti, si concluderà in-
torno alle 23, al termine 
di un concerto del giova-
ne cantautore piemonte-
se Visconti. —

M.T.

Un percorso quasi personale 
per riuscire ad attraversare 
la strada di casa. Lo ha “dona-
to” l’amministrazione a Gui-
do, un ragazzo di 13 anni con 
difficoltà di deambulazione 
e affetto da distrofia di Du-
chenne, ma che ovviamente 
renderà più semplice la vita a 
tutti i residenti di Sacra Fami-
glia. Siamo in via Siracusa e 
tutto è partito da Alfredo, pa-
pà di Guido, che negli ultimi 
tempi ha iniziato ad utilizza-
re la sedia a rotelle. Ha con-
tattato l’amministratore del 
condominio Giancarlo Ferra-
ri per segnalare le difficoltà a 
raggiungere con il figlio la zo-
na del parcheggio: «Purtrop-
po per riuscire ad attraversa-
re la strada una volta usciti di 
casa, ogni giorno era diventa-
to più complicato con la se-
dia a rotelle – racconta Alfre-
do, che tiene molto alla priva-

cy della sua famiglia e preferi-
sce non entrare nei dettagli – 
Ho chiesto all’amministrato-
re se in qualche modo potes-
se darci una mano. Lui poi ha 
fatto da tramite con il Comu-
ne. Hanno fatto un lavoro ec-
cezionale e hanno migliora-
to la vita ad una famiglia». 
L’intervento è stato semplice 
ed è servito per migliorare 
l’attraversamento stradale, li-
berandosi delle le barriere ar-
chitettoniche e creando un 
percorso più agevole. Percor-
so che però migliora la fruibi-
lità non solo per Guido, ma 
anche  per  tutti  i  residenti.  
«Migliorare la qualità della 
vita nei quartieri è un impe-
gno che assumiamo quotidia-
namente – commenta il vice-
sindaco Andrea Micalizzi  –  
Facciamo tanti interventi pic-
coli, spesso mirati». —

LUCA PREZIUSI 

L’intervento di eliminazione delle barriere architettoniche 

IN BREVE
Nomine in Diocesi
Bezze guiderà l’ufficio
scuola e università
Il vescovo don Claudio Ci-
polla ha deciso che monsi-
gnor Massimo Giorgio Bez-
ze, sarà direttore dell’Uffi-
cio diocesano di Pastorale 
dell’educazione  e  della  
scuola,  della  cultura  e  
dell’università,  somman-
do diverse funzioni. Don 
Marco Piva, già vicario del-
la parrocchia del Cuore Im-
macolato di Maria alla Ma-
donna Pellegrina, è nomi-
nato anche incaricato per 
le scuole paritarie cattoli-
che  della  Diocesi.  Infine  
Giovanni Battista Zanno-
ni, incaricato per l’insegna-
mento della religione cat-
tolica.

Il convegno
Tre giorni di studio
sulle religioni
“Religion between gover-
nance and freedoms”, la  
religione tra governo e li-
bertà. È il nome della due 
giorni di convegno orga-
nizzato dall’Università di 
Padova con i migliori stu-
diosi di tutto il mondo. Si 
parte oggi, alle 15, nella sa-
la delle Edicole. Il introdu-
cono  il  professor  Egidio  
Robusto, capo del Diparti-
mento Fisspa e Giuseppe 
Giordan, professore di So-
ciologia  della  Religione.  
Ci sarà anche Enzo Pace.

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2022
IL MATTINO

25PADOVA
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ALLEGHE

«Volevamo portare una foto
diRiccardoalla croce sulla cima
del Civetta». I tre ventenni di
Santa Maria di Sala (Venezia)
che lunedì scorso sono rimasti
bloccati a tremila metri di altez-
za lungo la ferrata degli Alleghe-
si (un quarto si era fermato ad
attenderli in rifugio), sono gli
amici di Riccardo Gallo, il 19en-
ne della frazione di Veternigo
che ha perso la vita in un tragico
incidente domenica 4 settembre
lungo la statale noalese di ritor-
no da una serata in discoteca.
Non si aspettavano però di in-
contrare così tanta difficoltà,
l’estate non era ancora finita,
era caduta sì la neve sopra i 2mi-
la metri, ma non pensavano fos-
se sufficiente a bloccarli nel loro
intento. Se lo erano ripromessi
all’indomani del funerale, si so-
no organizzati e sono partiti sa-
bato scorso alla volta dellamon-
tagna, fermamente decisi a sca-
larla, gesto che hanno intenzio-
ne di compiere ogni 4 settembre
per omaggiare il ricordo del ca-
ro amico.

IN DIFFICOLTÀ
Questa prima volta però le co-

se non sono andate per il verso
giusto. I ragazzi danno la loro
versione della vicenda, non dige-
rendo i commenti a volte addirit-
tura aggressivi che sono stati lo-
ro riservati sui social in questi
giorni. «Con la natura non si
scherza mai, bisogna sempre
portarle rispetto. Non siamo par-

titi come sprovveduti, la monta-
gna la conosco, conosco i segna-
li chemimanda. – spiegaOmar -
Avevamogli scarponi, e anche le
imbragature e le corde. Abbia-
mo deciso di non correre il ri-
schio di rifare la strada in disce-
sa, visto chemancavano dei trat-
ti di corda. Poi abbiamo anche
visto un corvo nero che volteg-
giava intorno a noi e lo abbiamo
preso come un presagio fune-
sto». Niente scarpe da tennis, in-
somma, dicono Samuel Rigo 18
anni, Matteo Toniolo 22 e Omar
Saadaoui 19, e pure una certa
esperienza: Samuel fa il “mura-
tore acrobatico” e Omar è scala-

tore abbastanza esperto. È que-
st’ultimo, infatti, a raccontare
come i ragazzi si siano ben pre-
parati per l’avventura, accam-
pandosi con una tenda ai piedi
del Civetta sabato sera, attenden-
do poi domenica che il sole scio-
gliesse un po’ la neve che era sce-
sa negli ultimi giorni. Lunedì
mattina alle 10.30, si sono decisi
a partire, convinti anche dalla
presenza di un altro scalatore
americano che in solitaria ha fat-
to lo stesso percorso davanti a lo-
ro. È stato quest’ultimo che a un
certo punto a 2.900metri ha gri-
dato “Impossibile, impossible”,
impossibile andare avanti, la fer-

rata non era ben sistemata e gra-
zie a corda e rampino si è calato
indiscesaper tornare al rifugio.

PUNTI SCOPERTI
«C’era un pezzo di corda che

collegava solo metà della faccia-
ta, le corde mancavano proprio
in punti cruciali – spiega Omar -
A questo punto noi avevamo tre
opzioni: chiamare i soccorsi,
continuare a cercare di salire op-
pure scendere, ma anche scen-
dere era una follia, non so come
abbia fatto l’alpinista, le scale
eranoanche scivolose.Abbiamo
perciò deciso che la scelta più
prudente fosse quella di allerta-
re i soccorsi: alle 13.40 abbiamo
chiamato il 112 e si è mossa tutta
lamacchina. Ci hanno chiesto la
geolocalizzazione col telefono,
gli abbiamo inviato i dati e sono
arrivati una ventina di minuti
dopo. Il pilota si è appoggiato
con la barra, ha fatto smontare il
soccorritore, poi si è alzato in vo-
lo ed è tornato poco dopo a ri-
prenderci, assicurandoci colmo-
schettone all’elicottero durante
le operazioni di salita. Ci hanno
poi lasciati al rifugio». Adesso
aspetteranno la prossima estate
per ritentare e portare l’immagi-
ne di Riccardo in cima il 28 lu-
glio, giorno del suo complean-
no. Resta un po’ di amaro in boc-
ca: «Sono state dette tante falsità
e cattiverie – concludeOmar con
i ragazzi – Eravamo attrezzati e
consapevoli. Il gesto che stava-
mo compiendo aveva un valore,
lo stavamo facendo per un ami-
coche sene è andato».

SaraZanferrari
© riproduzione riservata

«La ferrata è senza cavi,
altro che scarpe leggere»

` «Lungo la via degli Alleghesi sono
saltati molti appigli, è rischioso salire»

IN PARETE I ragazzi salvati dal Soccorso alpino (sotto) sono esperti e hanno chiamato aiuto perchè i cavi della ferrata erano saltati

`I tre ragazzi recuperati in Civetta
spiegano il vero motivo del loro “sos”
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IL CASO

PORDENONE I Vigili del fuoco alza-
no la voce attraverso il Conapo.
Dopo il caso di Lusevera, il 19
settembre sono stati esclusi
dall’emergenza di Montereale
Valcellina, quando attraverso il
Nue112 e la Sores sono state atti-
vate le ricerche del 67enne di-
sperso sulmonte Spia. Il segreta-
rio regionale Damjan Nacini
spiega che la sala operativa dei
Vigili del fuoco di Pordenone ne
è venuta a conoscenza casual-
mente, leggendo la notizia sugli
organi di stampa. «Negli articoli
- afferma Nacini attraverso una
nota stampa - si leggeva che nel-
le ricerche erano coinvolti i vo-

lontari del Cnsas e l’elicottero
della Protezione civile decollato
daTolmezzo.Alla sala operativa
dei Vigili del fuoco di Pordeno-
ne, competente per territorio,
non era giunta alcuna segnala-
zione o richiesta di intervento
ufficiale, né dalle centrali del
Nue e Sores, né dagli enti territo-
riali presenti alla ricerca».
Il sindacato si chiede per qua-

le motivo, nonostante le innu-
merevoli segnalazioni fatte ne-
gli anni a tutti i livelli gerarchici,
«si continui ancora a veder simi-
li pericolosi e sconsideratimeto-
di di gestione dell’emergenza in
Fvg lontani dalla professionalità
che ci si dovrebbe aspettare dal-
le amministrazioni e associazio-
ni che concorronoal soccorso».

Il Conapo auspica che in futu-
ro la collaborazione tra Vigili
del fuoco e volontari del soccor-
si sia congiunta al fine di garan-
tire il migliore servizio per il cit-
tadino, affinché non siano «pri-
vati della componente fonda-
mentale del soccorso pubblico,
in grado di mettere in campo
con immediatezza risorse uma-
ne, tecniche e tecnologiche fon-
damentali nella gestione delle
emergenze». Nacini si augura
che la vicenda venga chiarita.
«Chiediamo - conclude - che le
autorità competenti mettano in
atto azioni adeguate al fine di
raggiungere l’obiettivo di un soc-
corso in cui vengano coinvolte
tutte le risorse in campo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Esclusi dalle ricerche di un disperso
I Vigili del fuoco: «Gestione pericolosa»
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«Sul Civetta in memoria di Riccardo»

NOALE

Gran parte delle famiglie noa-
lesi, tra gli anni Cinquanta e Ot-
tanta, hanno avuto un legame
familiare con un lavoratore del
lanificio Eger, per molti anni
azienda simbolo della città. Ec-
co perché la Pro Loco ha propo-
sto di rievocare la storia
dell’azienda che, in via Bregoli-
ni, di fronte alla Rocca, arrivò a
superare quota 300 dipendenti.
E per farlo ha invitato Sandro
Zara, il più illustre tra i tanti im-
prenditori e artigiani del settore
tessile usciti dalla scuola di
Francesco e Giulio Eger, i due
fratelli che con la mamma Lina
sono stati i protagonisti
dell’azienda. L’appuntamento è
per domani sera alle 21 in piaz-
za Castello. «Il lanificio Eger fu
per Noale ciò che la Fiat è per
Torino» ricorda Zara, tra i pri-
mi in Italia a importare il jeans e
che ha rilanciato sul mercato il
tabarro, indumento della tradi-
zione popolare. «Eger – anticipa
Zara – per me fu una scuola: tra
i magazzini e i telai ho scoperto
il fascino delle materie prime

utilizzate e ho sviluppato la pas-
sione per il tessile». Oltre a Za-
ra, durante la serata, saranno
proiettate alcune testimonian-
ze. «Ho trascorso 37 anni da
Eger, dava da vivere a centinaia
di famiglie», ricorda Adriano
Ghedin che aggiunge: «Era una
vera potenza per le vendite, non
solo lana, ma anche all’ingros-
so». Gli fa eco Ivano Boschin: «A
bordo della 600 multipla azien-
dale, nei 15 anni di impiego alla
Eger ho girato il Veneto venden-
do confezioni, merceria, e an-

che intimo. Ricordo ancora la ri-
voluzione avvenuta a metà de-
gli anni Settanta quando arriva-
rono sul mercato i pannolini
usa e getta che sostituirono i
precedenti panni di cotone lava-
bili, ne vendevamo a tonnella-
te». I racconti saranno accom-
pagnati da alcuni brani musica-
li di tango eseguiti da Francesca
Gerbasi, mezzosoprano, Davide
Vendramin, bandonenòn e Ci-
riaco Colella, pianoforte.

M.Fus.
©RIPRODUZIONERISERVATA

SANTA MARIA DI SALA

«Volevamo portare una foto
di Riccardo alla croce sulla ci-
ma del Civetta». I tre ventenni
di Santa Maria di Sala che lune-
dì scorso sono rimasti bloccati
a tremila metri di altezza lungo
la ferrata degli Alleghesi (un
quarto si era fermato ad atten-
derli in rifugio), sono gli amici
di Riccardo Gallo, il dicianno-
venne di Veternigo che ha per-
so la vita nel tragico incidente
domenica 4 settembre lungo la
statale noalese di ritorno da
una serata in discoteca. Non si
aspettavano però di incontrare
così tanta difficoltà, l’estate
non era ancora finita, era cadu-
ta sì la neve sopra i 2mila metri
ma non pensavano fosse suffi-
ciente a bloccarli nel loro inten-
to. Se lo erano ripromessi all’in-
domani del funerale, si sono or-
ganizzati e sono partiti sabato
scorso alla volta della monta-
gna, fermamente decisi a sca-
larla, gesto che hanno intenzio-
ne di compiere ogni 4 settem-
bre per omaggiare il ricordo
del caro amico.

IN DIFFICOLTÀ
Questa prima volta però le

cose non sono andate per il ver-
so giusto. I ragazzi la racconta-
no tuttavia in modo diverso da
come è stata narrata, e non di-
geriscono i commenti a volte
addirittura aggressivi che gli
sono stati riservati sui social in
questi giorni. «Con la natura
non si scherza mai, bisogna
sempre portarle rispetto. Non
siamo partiti come degli sprov-
veduti, la montagna la conosco,
conosco i segnali che mi man-
da. – spiega Omar - Avevamo
gli scarponi, e anche le imbra-
gature e le corde. Abbiamo de-
ciso di non correre il rischio di
rifare la strada in discesa, visto
che mancavano dei tratti di cor-
da. Poi abbiamo anche visto un
corvo nero che volteggiava in-
torno a noi e lo abbiamo preso
come un presagio funesto».
Niente scarpe da tennis, insom-
ma, dicono Samuel Rigo 18 an-
ni, Matteo Toniolo 22 e Omar
Saadaoui 19, e pure una certa
esperienza: Samuel fa il “mura-
tore acrobatico” e Omar è scala-
tore abbastanza esperto. È que-
st’ultimo, infatti, a raccontare
come i ragazzi si siano ben pre-
parati per l’avventura, accam-
pandosi con una tenda ai piedi
del Civetta sabato sera, atten-
dendo poi domenica che il sole

sciogliesse un po’ la neve che
era scesa negli ultimi giorni.
Lunedì mattina alle 10.30, si so-
no decisi a partire, convinti an-
che dalla presenza di un altro
scalatore americano che in soli-
taria ha fatto lo stesso percorso
davanti a loro. È stato quest’ul-
timo che a un certo punto a
2.900 metri ha gridato “Impos-
sibile, impossible”, impossibile
andare avanti, la ferrata non

era ben sistemata e grazie a cor-
da e rampino si è calato in di-
scesa per tornare al rifugio.

«PUNTI SCOPERTI»
«C’era un pezzo di corda che

collegava solo metà della fac-
ciata, le corde mancavano pro-
prio sui dei punti cruciali – spie-
ga Omar - A questo punto noi
avevamo tre opzioni: chiamare
i soccorsi, continuare a cercare
di salire oppure scendere, ma
anche scendere era una follia,
non so come abbia fatto l’alpini-
sta, le scale erano anche scivo-
lose. Abbiamo perciò deciso
che la decisione più prudente
fosse quella di allertare i soc-
corsi: alle 13.40 abbiamo chia-
mato il 112 e si è mossa tutta la
macchina. Ci hanno chiesto la
geolocalizzazione col telefono,
gli abbiamo inviato i dati e sono
arrivati una ventina di minuti
dopo. Il pilota si è appoggiato
con la barra, ha fatto smontare
il soccorritore, poi si è alzato in
volo ed è tornato poco dopo a ri-
prenderci, assicurandoci col
moschettone all’elicottero du-
rante le operazioni di salita. Ci
hanno poi lasciati al rifugio».
Adesso aspetteranno la prossi-
ma estate per ritentare e porta-
re l’immagine di Riccardo in ci-
ma il 28 luglio, giorno del suo
compleanno. Resta un po’ di
amaro in bocca: «Sono state
dette tante falsità e cattiverie –
conclude Omar con i ragazzi –
Eravamo attrezzati e consape-
voli. Il gesto che stavamo com-
piendo aveva un valore, lo sta-
vamo facendo per un amico
che se ne è andato».

SaraZanferrari
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Volevano portare sulla croce in cima una foto del loro amico
morto in un incidente stradale: «Lo rifaremo l’anno prossimo»

`Parlano i tre ragazzi bloccati su una cengia a tremila metri:
«Non indossavamo scarpe da tennis, eravamo attrezzati»

Il ricordo del lanificio Eger
«La storia della nostra Fiat»

L’INIZIATIVA Il ricordo in piazza, la ditta aveva 300 dipendenti

VITTIMA Riccardo Gallo

«CONOSCIAMO
LA MONTAGNA E I SUOI
RISCHI, ABBIAMO CHIESTO
AIUTO PERCHÉ SULLA VIA
IN CERTI PUNTI MANCAVA
LA CORDA FERRATA»

QUARTETTO Uno dei ragazzi stava aspettando gli amici in rifugio

ATTREZZATURA Nella foto uno dei ragazzi sul Civetta il giorno dell’intervento del Soccorso alpino
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T recento partecipanti in rappresentanza di 
20 sezioni Sat e Cai, hanno animato il 44° 

Raduno regionale di alpinismo giovanile or-
ganizzato dalla Sat di Centa nella bellissima 
giornata di domenica 11 settembre, sul tema 
“Camminando ascoltando l’acqua”.
Il locale gruppo di alpinismo giovanile ha pro-
posto quanto elaborato nei due anni di forza-
ta riduzione dell’attività per la pandemia e cioè 
un percorso che ha avuto come filo conduttore 
il parco fluviale del torrente Centa: varie le tap-
pe del percorso che, tra giochi e ricerca di og-
getti misteriosi, partendo dal basso, si è con-
cluso a monte nell’area feste di Centa. Ad a-
spettarli nell’area feste uno staff di bravi cuo-

chi che hanno preparato per tutti, abbondan-
ti piatti di pastasciutta. In seguito, durante un 
momento ufficiale, tutti i partecipanti hanno 
ricevuto un set di posate in acciaio con custo-
dia personalizzata del Raduno di Centa San Ni-
colò nel rispetto della linea intrapresa già da 
qualche anno e che intende sensibilizzare i ra-
gazzi sul tema dei rifiuti.  In chiusura un grazie 
particolare è stato indirizzato al Cnsas di Lava-
rone, all’amministrazione comunale Altopia-
no della Vigolana, ai Vigili del fuoco volontari, 
Gruppo Alpini, Pro Loco e all’Associazione Tu-
tela del Castagno della Valle del Centa per aver 
contribuito alla riuscita della manifestazione.

G.M.

CENTA S. NICOLÒ  IL 44° APPUNTAMENTO ORGANIZZATO DALLA SEZIONE LOCALE SAT

Alpinismo giovanile, successo per il Raduno regionale

La premiazione al Raduno regionale 
di alpinismo giovanile  

a Centa S. Nicolò
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IL CASO

«Si sta consumando una nuova,
ennesima, gravissima scelta fatta
senza conoscenza dei dati, senza
condivisione, senza programma-
zione». Lodice il consigliere regio-
nale del Pd, Pierpaolo Pietrucci,
sulla sedeunica cittadinadellaRe-
gione a Pescara. «Come se stesse-
ro mostrando le bibliche Tavole
dellaLegge -ha tuonatoPietrucci -
il presidente Marsilio e il sindaco
di PescaraMasci si sono fatti foto-
grafare mostrando il protocollo
d’intesa.Nonc’è bisognodi sottoli-
neare la sudditanza omertosa e
complice degli amministratori
aquilani di destra in Regione. In
primis l’assessore al Bilancio Liris
che prossimamente verrà “assun-
to” al Senato e lascerà la Regione

completamente sbilanciata verso
Pescara: dalle operazioni sulla sa-
nità e sul CovidHospital, alla sede
pescarese del Soccorso Alpino
Abruzzese, all’inesorabile sposta-
mento della gran parte degli uffici
dellaRegionenel capoluogoadria-
tico». «Mi chiedo se è stata fatta
una ricognizione complessiva - di-
ce ancoraPietrucci - , del patrimo-
niopubblico, dell’insiemedelle se-
di e delle strutture in affitto non
solo aPescara,maall’Aquila enel-
le altre città. C’è un piano di razio-
nalizzazione? C’è una strategia
per accorpare le sedi? Mi auguro
che la Corte dei Conti ponga sotto
la sua lente queste scelte». Pronta
la replica di Etel Sigismondi, coor-
dinatore regionale di Fratelli d’Ita-
lia: «Pietrucci vince ancora una
volta il premio per lamistificazio-
ne e l’odio campanilistico. Accuse

surreali, condite dalle solite illa-
zioni secondo le quali qualcuno to-
glierebbe qualcosa all’Aquila, tan-
to per tentare di spaventare gli
elettori aquilani come fece duran-
te le elezioni comunali agitando
polemiche pretestuose sulla carta
degli Aiuti piuttosto che sul soc-
corso alpino. Mi chiedo: ma è lo
stesso Pietrucci che sedeva nei
banchi della maggioranza D’Al-
fonsoche approvò la sedeunica at-
traverso il progetto “City” su terre-
ni privati? Oggi si scaglia contro
un’intesa che raggiunge lo stesso
obiettivo, ma con un accordo di
programma tra due enti pubblici
su un’area interamente pubblica.
La nuova sede non toglierà nulla
all’Aquila». Pietrucci controrepli-
ca annunciando una «conferenza
stampadi fuoco»abreve.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Regione, scontro sulla sede a Pescara

PIETRUCCI (PD)
«LA CORTE DEI CONTI
SI INTERESSI»
SIGISMONDI (FDI)
«NON TOGLIERÀ NULLA
ALL’AQUILA»

Pietrucci e Sigismondi
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zoagli: in consiglio comunale la variazione del regolamento

Matrimoni e unioni civili
celebrati anche a Villa Vicini

IL CASO

Rossella Galeotti / PORTOFINO

Una convenzione con 
il  Soccorso  alpino  
per gli escursionisti 
che cadono e si in-

fortunano sui sentieri: l’ha de-
ciso ieri, con delibera, il consi-
glio dell’Ente Parco di Portofi-
no. Una seduta fiume, durata 
tre ore, durante la quale sono 
stati affrontati, ha detto Mat-
teo  Viacava,  presidente  
dell’Ente al termine della riu-
nione, «argomenti importan-
ti,  a  cominciare dagli  inter-
venti che il Parco di Portofino 
ha  intenzione  di  realizzare  
per ridurre il numero degli in-
cidenti. Oltre alla convenzio-
ne con il Soccorso alpino sarà 
posizionata una nuova cartel-
lonistica e il sito costantemen-
te aggiornato. Iniziative che 
si affiancano al vademecum 
messo a punto con i suggeri-
menti per evitare di trovarsi 
in  situazioni  di  difficoltà  e,  
quindi,  con  la  necessità  di  
chiamare i soccorsi». 

Viacava sottolinea che «il te-
ma centrale della seduta ri-
guarda  gli  interventi  decisi  

per la riqualificazione dei sen-
tieri, altro step necessario per 
agevolare  i  percorsi  degli  
escursionisti.  In  particolare  
verrà rifatto completamente 
il  sentiero che va da Pietre  
Strette a San Fruttuoso, uno 
dei più frequentati, non solo 
d’estate ma in tutte le stagio-
ni.  Lavori  che cubano circa  
250 mila euro. Grazie alla ge-
stione oculata dell’Ente Parco 
che il direttore Federico Ma-
renco ha adottato negli ultimi 
anni e con la collaborazione 
del presidente di Regione Li-
guria, Giovanni Toti, che ha 
sempre  supportato  i  nostri  
progetti,  fino  alla  fine  del  
2022 abbiamo a disposizione 
un bel gruzzolo da investire 
nel ripristino e nella manuten-
zione della rete sentieristica e 
non solamente». 

Altri interventi, aggiunge il 
presidente Viacava, «riguar-
dano il potenziamento e il ri-
facimento del piazzale per il 
servizio antincendio, in siner-
gia con i Vab, che ringrazio. 
Sarà ripristinato anche il per-
corso ad anello che porta all’e-
remo di Sant’Antonio di Nia-
sca, ristrutturato grazie a un 
progetto  portato  avanti  dal  
Parco e dall’associazione Per 

il Monte di Portofino. Trasfor-
mato in rifugio e punto di ri-
storo, aperto un anno fa, è ge-
stito da un gruppo di ragazzi 
in gamba: il loro operato è ap-
prezzato da tutti».  Anche il  
sentiero di Cala degli Inglesi 
sarà riportato a nuova vita e si 
provvederà anche a verifica-
re le condizioni di quello “do 
Giasso” e di altri percorsi nel-
la zona di Paraggi e di Santa 
Margherita «per circa 400 mi-
la euro di risorse». Per quanto 
concerne il Semaforo Nuovo, 
che è in condizioni degrada-
te, il Demanio, Ente gestore 
(proprietario è lo Stato) l’ha 
inserito nel progetto “Valore 
Paesi-Fari, torri ed edifici co-
stieri” ma l’idea di trasformar-
lo, attraverso l’assegnazione 
a un privato, in struttura turi-
stico-ricettiva  al  momento  
non ha dato i risultati sperati 
«perché le idee di chi aveva ri-
sposto al bando non erano in 
linea con i principi del Parco – 
spiega Viacava -. Cercheremo 
di  trovare  una  soluzione».  
Una riunione, chiude il presi-
dente, «molto proficua. Alla fi-
ne ci siamo guardati e a tutti i 
membri del consiglio brillava-
no gli occhi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

chiavari 

L’archivio storico
svela i “palazzi dei rolli”
nel cuore della città 

ZOAGLI 

Si riunisce domani pomerig-
gio, con inizio alle ore 15, il 
consiglio comunale di Zoa-
gli.  All’ordine  del  giorno,  
una variazione di bilancio e 
la modifica al regolamento 
per la celebrazione di matri-
moni ed unioni civili che con-
sentirà di svolgere le cerimo-
nie anche a Villa Vicini, oltre 
che nel palazzo comunale ed 
alla Torre Saracena. 

Però tengono banco anche 
le interpellanze del consiglie-
re di opposizione Gian Giaco-
mo Solari. Due sono condivi-
se con il collega di gruppo 
Mirko Mussi, sui progetti di 
strade San Pietro–Parazzu-
olo e Semorile–Anchetta. A 
seguire, si discuterà di due lo-
cali  di  proprietà  comunale  
desolatamente vuoti da tem-
po. Si attende l’inizio dell’at-
tività (ma Solari chiede il per-
ché del mancato inizio sino-
ra) nella pescheria di piazzet-
ta Erasmo Piaggio 5, men-
tre, per quando riguarda il lo-
cale di via XX settembre 5, di-
ce il capogruppo di opposi-
zione, «sono già state effet-
tuate ben due manifestazio-
ni di interesse. Alla prima, 
del 2017, con ben sei parteci-
panti, l’attuale amministra-

zione  entrata  in  funzione  
nell’ottobre 2020 non ha da-
to seguito con una assegna-
zione. Alla seconda, con sca-
denza del bando ai primi di 
agosto 2021, hanno parteci-
pato in cinque ma non se ne 
sa più niente». Insomma, si 
potrebbe procedere all’asse-

gnazione e ridare vita al loca-
le, che deriva dal cospicuo la-
scito Vicini, garantendosi gli 
introiti della locazione. Du-
rante l’estate, il vano è stato 
utilizzato  per  conservare  i  

materiali  dalla  Pro  Loco,  
che, in particolare, organiz-
zava le  serate di  scacchi il  
martedì, ma, dice Solari, «esi-
ste comunque una sede co-
munale per tutte le associa-
zioni  zoagliesi».  L’ammini-
strazione di Fabio De Ponti, 
sino a qui, ha spiegato la diffi-
coltà a sbrigare tutte le prati-
che con la scarsezza di perso-
nale  (un  dirigente  solo,  e  
nemmeno  a  tempo  pieno,  
per due aree, amministrati-
va e finanziaria): dal 15 set-
tembre, l’arrivo, dal Comu-
ne di Chiavari, di Isabella De 
Benedetti, che ha preso in ca-
rico  l’area  amministrativa,  
dovrebbe consentire di fare 
maggiormente fronte all’im-
pegnativa molte di lavoro ri-
chiesta. —

S.ROS. 

CHIAVARI 

Dagli archivi comunali recu-
perati dalla torre civica emer-
ge uno scoop storico, che ver-
rà svelato in occasione delle 
Giornate europee del  patri-
monio. Non soltanto Genova 
poteva contare sugli elenchi 
dei palazzi idonei ad ospitare 
i personaggi notabili in visita 
bensì anche Chiavari. Insom-
ma, in analogia con quanto ac-
cadeva nella  Superba con i  
“palazzi dei rolli”, qualcosa di 
simile  esisteva  anche  nella  

Città dei Portici. A raccontar-
lo, sabato alle 10, nell’audito-
rium di largo Pessagno, saran-
no i relatori dell’incontro inti-
tolato “I “palazzi dei rolli” di 
Chiavari  dai  documenti  
dell’archivio storico del  Co-
mune”. Dopo i saluti di Silvia 
Stanig, assessora alla Cultu-
ra, interverranno Cristina Dal 
Molin, funzionario Soprinten-
denza archivistica e bibliogra-
fica,  con  una  relazione  su  
“L’Archivio storico comunale 
di Chiavari. Storia di un recu-
pero”, e Barbara Bernabò, sto-
rica, archivista e responsabile 
dell’Ufficio Cultura del Comu-
ne, con “Pro dando allogio”: i 
palazzi chiavaresi degli ospi-
taggi”. Al termine dell’incon-
tro sarà possibile partecipare 
ad una visita guidata nel cen-
tro storico per scoprire alcuni 
di questi palazzi. Così antici-
pano i relatori: «Dall’archivio 
storico comunale sono emer-

si alcuni documenti che testi-
moniano la presenza di palaz-
zi chiavaresi individuati per 
ospitare  personalità  impor-
tanti in visita nel borgo, come 
accadeva a Genova al tempo 
dell’antica Repubblica. Saba-
to presenteremo un prezioso 
lavoro di  ricerca nato dallo  
studio dell’archivio un tempo 
sistemato nella torre civica e 
recentemente tornato fruibi-
le anche grazie al lavoro svol-
to dalla Soprintendenza ar-
chivistica e bibliografica del-
la  Liguria–Ministero  della  
Cultura  in  collaborazione  
con il Comune di Chiavari».

Sempre sabato, in occasio-
ne delle Giornate del patrimo-
nio, il museo archeologico na-
zionale di Chiavari proporrà 
un’apertura straordinaria se-
rale con visite guidate, dalle 
19 alle 22, con biglietto spe-
ciale di un euro.—

P. P. 

Villa Vicini ospiterà matrimoni e unioni civili a Zoagli PIUMETTI

DI TURNO
RECCO: Berni, piazzale Europa 1, 
tel. 0185-74015. CAMOGLI: Ar-
monia, via della Repubblica 97, tel. 
0185-771069. SANTA MARGHE-
RITA: Internazionale, piazza Marti-
ri della Libertà 2, tel. 0185-
287189. RAPALLO, sino alle 
8.30: Comunale, via Arpinati 41, 
tel. 0185-207633; dopo le 8.30: 
Anglo americana, via Matteotti 21, 
tel. 0185-50554. CHIAVARI E 
LAVAGNA, sino alle 8.30: Centra-
le, via Prandina 11, tel. 0185-
598889, Chiavari; dopo alle 
8.30: Solari, via Martiri della Libe-
razione 176,tel. 0185-363267, 
Chiavari. SESTRI LEVANTE: Co-
munale, piazzale della Stazione 
6A, tel. 0185-458481. VAL FON-
TANABUONA, a Moconesi: Caba-
no, via De Gasperi 53B, tel. 0185-
939838.

PICCOLI CENTRI (non di turno)
AVEGNO: Spognardi, via Rosagu-
ta 1, tel. 0185-79549. USCIO: 
Farmacia della Salute, via Vittorio 
Veneto 104, tel. 0185-919404. 
PORTOFINO: Internazionale, piaz-
za Libertà 6, tel. 0185- 269101. 
MONEGLIA: Marcone, corso Lon-
ghi 78, tel. 0185-49232. CARA-
SCO: Moderna, via Disma 148, tel. 
0185-350026. COGORNO: Far-
macia dei Fieschi, corso IV Novem-
bre 80, tel. 0185-380155. NE: 
Santa Rita, piazza dei Mosto 27, 
tel. 0185-337085. CASARZA: 
San Lazzaro, via Annuti 26, tel. 
0185-46004; Petronia, piazza 
Moro 228, tel. 0185-466638. 
CASTIGLIONE CHIAVARESE: 
Farmacia Castiglione, via Canzio 
56, tel. 0185-408065. MEZZA-
NEGO: Farmacia Mezzanego, via 
Gandolfo 117, tel. 0185-336084.

Due locali dell’ente 
locale da tempo vuoti
al centro della
discussione pubblica

FARMACIE

Il promontorio sul quale si estende il Parco di Portofino PIUMETTI

La torre civica  FLASH

BORZONASCA 

Anche  in  questa  edizione  
2022 il mulino Ra Pria di Bel-
piano torna ad aprire le pro-
prie porte nel fine settimana 
in occasione delle Giornate 
europee del patrimonio. Sa-
rà possibile visitarlo in tutto 
il suo insieme e nella sua spe-
cifica tipologia funzionale e 
costruttiva. Si  tratta di un 
mulino a ruota orizzontale, 
con l’acqua a caduta dall’al-
to, del XVIII secolo. Viene 
anche definito come mulino 
a torre, a imbuto, al contra-
rio e controcorrente. Sabato 

le visite guidate si terranno 
dalle 15 alle 18. Domenica, 
invece, visite su prenotazio-
ne  telefonando  ai  numeri  
347.0469140  oppure  
347.4810455. Il mulino Ra 
Pria, oltre ad avere un inte-
resse  architettonico,  è  an-
che una sorta di museo della 
civiltà contadina. Al suo in-
terno è possibile, infatti, tor-
nare  indietro  nel  tempo  
quando le pale funzionava-
no  quotidianamente  scan-
dendo le giornate e garan-
tendo il sostentamento del-
le popolazioni locali. — 

I. VALL. 

borzonasca

L’antico Mulino Ra Pria
apre le porte a Belpiano

Ieri la riunione di consiglio dell’Ente regionale presieduto da Viacava. «Miglioriamo l’assistenza agli escursionisti» 

Parco di Portofino e Soccorso alpino,
convenzione per gli interventi sul monte 
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FARMACIE

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Una famiglia spezzina ha vis-
suto ingiustamente di stenti 
per oltre un anno a seguito 
della mancata corresponsio-
ne del reddito di cittadinan-
za da parte dell’Inps. La brut-
ta storia è capitata a una cin-
quantenne, invalida al 100% 
e alle sue due figlie adole-
scenti, entrambe studentes-
se.  Tutto  comincia  quando 
l’ex  marito,  disoccupato,  
non passa il mantenimento 
alle figlie. Per la famiglia l’u-
nica entrata è la pensione di 
invalidità che ammonta a so-
li 275 euro. La signora pre-
senta la domanda del reddi-
to di cittadinanza all’Inps nel 
gennaio-febbraio  2021  ma  
se lo vede negare per una pre-
sunta  «anomalia»  nella  di-
chiarazione. A nulla servono 
i tentativi stragiudiziali di ri-
solvere il problema. 

E la controversia finisce da-
vanti  al  giudice  del  lavoro  
presso il tribunale della Spe-
zia, con un ricorso d’urgenza 

promosso dalla donna, dife-
sa dall’avvocato Valentina Fi-
lippo. Il ricorso viene accolto 
il 30 settembre 2021 dal giu-
dice Marco Viani, che ricono-
sce il  diritto della donna a 

percepire il reddito di cittadi-
nanza e ordina a Inps di ero-
gare le somme a far data dal 
febbraio 2021.  L’istituto  di  
previdenza,  tuttavia,  non  
provvede a corrispondere gli 

arretrati e le mensilità corren-
ti. E nonostante i solleciti via 
pec all’Inps da parte del lega-
le della donna, l’ente di viale 
Mazzini paga un solo mese e 
poi blocca i  pagamenti  per 
svariati mesi successivi. Par-
tono ulteriori solleciti da par-
te dell’avvocato Filippo e ven-
gono liquidate a singhiozzo 
alcune  mensilità,  poi  tutto  
viene bloccato. L’istituto di 
previdenza si giustifica dan-

do la colpa all’algoritmo del 
sistema centrale che segnala 
ancora l’anomalia. Nella vi-
cenda interviene anche il di-
rettore dell’Inps della Spezia 
che dichiara di non poter fa-
re nulla per sbloccare i paga-
menti che provengono dal si-
stema centrale. Me, nel con-
tempo, riferisce di aver se-
gnalato  tempestivamente  
ogni sollecito alle sedi regio-
nali e nazionali. Ma la situa-
zione non si sblocca e anzi la 
donna con le due figlie, rima-
ne senza il reddito di cittadi-
nanza. 

Neppure il tribunale della 
Spezia può fare nulla di fron-
te  all’algoritmo  dell’intelli-
genza artificiale a cui le istitu-
zioni si sono affidate. La don-
na e le due figlie, complice an-
che il Covid, si sono trovate 
di colpo al di sotto della so-
glia di povertà. A dover chie-
dere l’elemosina ai parenti e 
a bussare alla porta dei servi-
zi sociali per pagare le bollet-
te e il canone di affitto di Arte 
che  minacciava  lo  sfratto.  
Inutile dire che lo stato di pro-
strazione  psicologica  delle  
tre donne nell’anno di mise-
ria si ripercuoteva sulla loro 
salute psico-fisica, tanto che 
sia la donna sia le figlie han-
no avuto bisogno di un soste-
gno psicologico da parte dei 
professionisti  di  Asl  5.  Ora 
Inps ha  corrisposto  quanto 
stabilito  dal  tribunale  solo  
per evitare  una esecuzione 
forzata. Ma dovrà risponde-
re dei danni subiti dalla fami-
glia per non aver dato esecu-
zione all’ordine del giudice e 
facendola ingiustamente sof-
frire di stenti. —

tra corniglia e vernazza

Turista scivola in un sentiero
Trasportato all’ospedale
VERNAZZA 

Scivola e si frattura la caviglia. 
E' accaduto ieri pomeriggio a 
un turista francese di 27 anni 
che stava percorrendo il sentie-
ro tra Corniglia e Venazza. Il ra-
gazzo forse nella discesa ha ap-
poggiato  male  il  piede,  così  
con il peso del corpo si è frattu-
rato la caviglia tanto da non 
riuscire più a camminare. 

E' stato raggiunto dai tecnici 
del Soccorso Alpino che assie-
me ai vigili del fuoco lo hanno 
stabilizzato prima di sistemar-
lo su una barella grazie alla  

quale è stato trasportato sulla 
strada soprastante. Qui la Cro-
ce Verde di Vernazza è interve-
nuta recuperando l’infortuna-
to poi trasportato all'ospedale 
Sant'Andrea della Spezia. 

Il Soccorso Alpino che ha fir-
mato un accordo di collabora-
zione con il Parco Cinque Ter-
re, e ha due punti di soccorso 
sul territorio, ricorda ai visita-
tori di prestare attenzione du-
rante le escursioni e di percor-
rere i sentieri sera con la giusta 
attrezzatura. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la task force composta da questura, polizia locale, asl e finanza

Lavoro nero e scarsa igiene
Chiusi due locali del centro

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 
24 ORE SU 24
La Spezia:
Dell’Arsenale, via Monfalcone
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli (Romito)
Levanto
Centrale, via Dante
Val di Vara
Orlando (Pignone)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI :
La Spezia
Sant’Andrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San Nicolò 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187-515715

La sede Inps alla Spezia

I soccorritori trasportano il ferito

LA SPEZIA

Carenze igienico-sanitarie, la-
voratori in nero, prodotti ali-
mentari scaduti. Sono le gra-
vi irregolarità rilevate in alcu-
ne attività del centro cittadi-
no da parte della squadra di 
polizia amministrativa della 
questura, unitamente al per-
sonale della Guardia di finan-
za, della polizia municipale, 
dell’ispettorato del lavoro e 
dell’Asl. In viale san Bartolo-
meo  nel  mirino  sono  finiti  
due pubblici esercizi: uno è 
stato sanzionato con mille eu-

ro per carenze igienico sanita-
rie nel locale cucina e magaz-
zino, mentre nell’altro locale 
è stata riscontrata la presen-
za di lavoratori in nero, oltre 
a gravi carenze igienico sani-
tarie e strutturali. Il gestore 
del locale è stato multato di 
5.500 euro oltre alla sospen-
sione dell’attività. Analoga si-
tuazione è stata  riscontrata 
all’interno di un locale di via 
Diaz dove gli inquirenti han-
no proceduto con le sanzioni 
amministrative e la chiusura 
del locale. 

In via San Martino, gli inve-

stigatori hanno trovato in un 
pubblico esercizio con quat-
tro lavoratori, di cui uno è ri-
sultato non essere in regola. 
Pertanto il titolare del pubbli-
co esercizio è stato sanziona-
to per 1.667 euro più il recu-
pero dei  contributi,  mentre 
gli ispettori dell’Asl hanno ap-
plicato una sanzione di mille 
euro per la presenza all’inter-
no dei  frigoriferi  di  diverse 
derrate  alimentari  scadute  
con  il  conseguente  seque-
stro.—

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’avvocato Valentina Filippo

la cinquantenne costretta a vivere in povertà con la sua famiglia

Battaglia contro l’algoritmo
Invalida fa causa all’Inps
Il tribunale ha stabilito che la donna deve percepire il reddito di cittadinanza
ma l’ente si rifiutava di pagare per un’anomalia nel sistema informatico
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Laura Ivani / LA SPEZIA 

Calarsi da una roccia a sbalzo. 
Con  corde  e  imbragature.  
Non un salto nel vuoto, ma 
un’ iniezione di autostima e di 
fiducia. In se stessi e negli al-
tri.  Perché  la  soddisfazione  
dell’avercela fatta, a superare 
timori e difficoltà, è grande. 
Una passeggiata in un bosco, 
lungo un sentiero, e una pri-
ma  esperienza  “alpinistica”,  
diventano una terapia. Prova-
re e condividere emozioni di 
questo tipo è ancora più im-
portante se a fare queste espe-
rienze sono pazienti psichia-
trici. 

È accaduto in questi giorni 
sulle colline della Spezia, do-
ve gli ospiti del centro diurno 
Gabbianella e del  consorzio 
Campo del Vescovo sono stati 
coinvolti in una prima espe-
rienza all’interno del proget-
to di  “Montagna-terapia”. A 
rendere possibile questa ini-
ziativa c’erano le volontarie  
del Cai della Spezia Loredana 
Acerbi e Cristina Maddaluno 

insieme ai tecnici del Soccor-
so Alpino e Speleologico della 
Liguria. 

Un team di esperti e conosci-
tori del territorio, che hanno 
saputo non solo accompagna-
re i partecipanti a questa gior-
nata, ma anche coinvolgerli  
nel modo migliore. Aiutando-
li di fatto a superare non solo 
pendii e vertigini. «Un’escur-

sione come momento di sva-
go. Ma passeggiare insieme in 
un bosco è anche condivisio-
ne. E se spunta qualche diffi-
coltà da superare è la collabo-
razione del gruppo che per-
mette di risolvere la situazio-
ne», conferma Angelo Baldel-
li,  educatore  del  consorzio  
Campo del Vescovo e coordi-
natore della commissione So-

lidarietà e Sentieri del Club Al-
pino Italiano della Spezia. L’e-
scursione si è svolta nella zo-
na di Coregna, nella parte oc-
cidentale del golfo spezzino, 
dove il gruppo ha affrontato 
un percorso ad anello che por-
ta ai resti dell’aereo da turi-
smo caduto in questa zona ne-
gli anni Settanta. L’itinerario 
ha toccato poi le Cave di Core-
gna. 

«È stato proprio qui che si è 
svolto il momento più impor-
tante dell’escursione: gli ope-
ratori  del  Soccorso  Alpino  
hanno organizzato una eserci-
tazione durante la quale han-
no insegnato agli utenti psi-
chiatrici a calarsi da una roc-
cia in sicurezza, con l’imbraga-
tura – viene spiegato da Bal-
delli -.Per gli utenti è stato un 
momento di grande soddisfa-
zione e incremento dell’auto-
stima. Un’esperienza simile lo 
sarebbe per chiunque, ancora 
di più per soggetti fragili che 
hanno bisogno di ritrovare fi-
ducia». Sono diversi i progetti 
di Montagna-terapia che ven-
gono portati avanti anche sul 
territorio  spezzino,  rivolti  a  
persone che hanno percorsi e 
vissuti differenti. Si tratta di 
un approccio finalizzato alla 
prevenzione e alla cura dedi-
cato  a  persone  portatori  di  
handicap o di differenti pro-
blematiche. Un progetto che 
rende inoltre i percorsi fruibi-
li da tutti. «Tutta la gita si è 
svolta in un clima amichevole 
e sereno per utenti, e volonta-
rie del Cai e tecnici del Soccor-
so Alpino. Alla fine tutti han-
no condiviso col gruppo le bel-
le emozioni vissute». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Ottanta  i  nuovi  positivi  
che sono segnalati dal bol-
lettino di ieri in Asl5. Un 
totale di 478 in più rispet-
to a martedì in tutta la Li-
guria. I dati Covid forniti 
dalla Regione registrano 
1040 casi presenti sul ter-
ritorio della provincia del-
la Spezia. Se ne contano a 
livello regionale un totale 
di 8568. Non ci sono stati 
decessi  negli  ospedali  
spezzini per quel che ri-
guarda i pazienti positivi 
al Covid 19. In Asl5 sono ri-
coverati 20 persone positi-
ve, due in meno rispetto a 
martedì. 

Nel dettaglio, si tratta di 
19 pazienti affidati alle cu-
re di media intensità – era-
no 22 nel bollettino del 20 
settembre – cui si aggiun-
ge un paziente in condizio-
ni più gravi, che si trova 
nella  Terapia  Intensiva  
dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Quattro i 
pazienti  che  si  trovano  
all’ospedale  Sant’Andrea  
della Spezia, gli altri 16 so-
no assistiti nel nosocomio 
sarzanese. —

L.IV.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Ai partecipanti 
sono state insegnate
anche tecniche utili
per uscite sicure»

l’iniziativa promossa da club alpino, centro diurno gabbianella e consorzio campo del vescovo

La montagna diventa terapia
escursioni per pazienti psichici
L’itinerario ha interessato la zona di Coregna sulle colline della città capoluogo
«Passeggiare insieme in un bosco è un momento di condivisione e crescita» 

Un gruppo di escursionisti che affronta un percorso nel verde in estate

il bollettino

Covid,
meno ricoveri
ma ottanta
nuovi positivi
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La tragedia sfiorata

Con le sneaker nella neve, salvati sul Civetta
«Volevano portare una croce per mio figlio»

R
ecuperati dall’elicottero del
Suem di Pieve di Cadore,
volato sul monte Civetta, tre

ragazzi di Santa Maria di Sala
hanno rischiato grosso lunedì,
rimasti bloccati lungo il tracciato
della ferrata degli Alleghesi. Ora si
scopre che volevano arrivare in
cima alla montagna e piantare
una croce in memoria del loro
amico Riccardo Gallo, il 18enne
morto in un incidente stradale
nella notte tra il 3 e il 4 settembre
a Noale. I tre giovani, dai 19 ai 23
anni, si sono avventurati senza
avere calzature e attrezzature

adeguate per un itinerario tanto
impegnativo e pericoloso. Si sono
fermati infatti su una cengetta a
2.840 metri di quota e hanno
chiesto aiuto. Trovati
dall’equipaggio dell’elicottero del
Suem seguendo le coordinate
ricevute, il pilota si è avvicinato
alla parete facendo sbarcare il
tecnico dell’elisoccorso e poi
l’uomo ha potuto raggiungere a
piedi i ragazzi. Dopo averli portati
sul vicino spigolo per facilitarne il
recupero, ha fatto salire i tre sul
velivolo, sempre in hovering, e li
ha portati al rifugio Coldai dove

sono stati lasciati al sicuro dagli
operatori. La chiamata
d’emergenza era arrivata verso le
14 alla centrale del Suem di Pieve
di Cadore. I giovani erano rimasti
bloccati dalla presenza di neve e
ghiaccio. Appresa la notizia, e
dopo aver capito chi erano gli
amici avventurati sul Civetta, il
papà di Riccardo, Mirco Gallo, ha
postato sulla pagina Facebook un
abbraccio e un cuore per
ringraziarli. «Volevano ricordarlo
- ha scritto - portando la croce sul
monte». (a. ga.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dramma in Valsesia. La vittima è un 72enne che aveva una baita a Rassa

Volo mortale per un cercatore di funghi

Dramma do-
menica in alta
Valsesia per la
morte di un
cercatore di
funghi per una
caduta
(foto di reper-
to ri o )

RASSA (pfm) Tragedia in alta Valsesia per un
cercatore di funghi morto in seguito a una
caduta. La vittima è Pierangelo Medina, 72
anni, ex elettricista e residente a Bolzano
Novarese. Doveva essere una giornata spen-
sierata, invece si è trasformata in tragedia.

La vittima aveva una baita nella zona di
Rassa e domenica insieme a un amico si era
avventurato nei boschi per cercare funghi. A
un certo punto i due si sono persi di vista,
quando l’amico ha provato a cercarlo non
l’ha più visto, ha trovato solo alcuni suoi
oggetti lungo il sentiero e preoccupato ha
lanciato l’allarme. Sul posto sono intervenuti
gli uomini del Soccorso alpino e della Guar-

dia di Finanza che hanno iniziato a cercare
nella zona.

Alla fine l’uomo è stato trovato in fondo a
un dirupo, un salto di circa 40 metri. Non
dava segni di vita. Sul posto è stato fatto
intervenire il medico del 118 che non ha
potuto fare altro che dichiarare il decesso del
settantaduenne. I traumi riportati sono stati
fatali per l’appassionato di funghi.

Nel fine settimana sono stati numerosi gli
interventi di vigili del fuoco, soccorso alpino
e Guardia di finanza nei sentieri della Val-
sesia per recuperare cercatori di funghi e
cacciatori vittime di cadute o piccoli trau-
mi.
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Ap pu nt a m e nto

Sabato a Rima
la festa
della patata

ALTO SERMENZA (pfm)
La Pro Loco di Rima, in
col lab orazione con
Slow Food Valsesia, pro-
pone la 24ª edizione
della Festa della Patata
di Rima, sabato 24 set-
tembre. La giornata si
aprirà alle ore 10 con
l’ultimo appuntamento
d e l l’Orto dei bambini
con “Walser in festa”, e
caccia al tesoro. Seguirà
alle 12 l’aperitivo be-
nefico che prevede un
bicchiere di prosecco
con stuzzichini vari al
costo di 3 euro . Il ri-
cavato sarà devoluto al
Soccorso Alpino Valser-
menza. La giornata pro-
seguirà dalle 12.30
quando verrà servito il
pranzo a buffet con de-
gustazione di piatti ti-
pici a base delle patate
coltivate a Rima; il me-
nu, a 18 euro (10 euro
per i bambini da 8 a 14
anni, gratuito sotto gli 8
anni) comprende ravio-
li alle patate e porri di
Rima, salami cotti con
patate cucinate nell’an-
tico forno del 1901, to-
ma, torta e vino com-
preso dell’Azienda Agri-
cola Mazzoni. Vendita
di prodotti agricoli del
territorio e mercatini
alimentari di Slow Food
coloreranno la piazza
del paese. Nel pome-
riggio si effettuerà la tra-
dizionale gara di rac-
colta delle patate col-
tivate nei campi del
paese. Prenotazioni 345
8 0 9 5 1 6 0  p ro l o c o r i-
ma @ g ma i l . c o m.

La festa della patata
di Rima è un appun-
tamento che viene pro-
mosso ormai da diversi
anni con l’obiettivo di
coinvolgere le famiglie e
le future generazioni in-
segnando loro la pas-
sione per i frutti della
terra e delle tradizioni
storiche del territorio.
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Tecnici Cnsas, prove di soccorso in “acque vive”
IVREA – La Scuola nazionale

Tecnici in Forra del Corpo nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico si è
ritrovata a Ivrea, sabato 10 e domeni-
ca 11 settembre scorsi, per proporre,
in collaborazione con la Delegazione
canavesana del Soccorso Alpino e
Speleologico Piemontese, il corso
nazionale “Acque vive”, modulo
rivolto a 14 soccorritori forristi prove-
nienti da Piemonte, Sardegna e
Veneto e dedicato a movimentazione
e operatività in corsi d’acqua ad eleva-
ta portata. Le attività si sono concen-
trare in una sessione didattica in aula,
alla sede del Cai di Ivrea, e due sessio-
ni addestrative in acqua, allo Stadio
della Canoa.

“L’iniziativa – spiega Umberto
Galli, istruttore nazionale – si inseri-
sce in un processo di ulteriore specia-
lizzazione dei tecnici forristi, dettata
dall’evoluzione degli scenari operativi

in cui il Soccorso Alpino e Speleologico
è chiamato a intervenire. Eventi allu-
vionali e piene improvvise provocate
da fenomeni meteorologici sempre più
estremi richiedono un aggiornamento
costante delle misure di sicurezza e
delle tecniche da adottare. Da questo
punto di vista lo Stadio della Canoa è

la struttura ideale per le esercitazioni
pratiche poiché, in un tratto breve e
sicuro della Dora Baltea, presenta
tutte le condizioni che possiamo
incontrare in un fiume. Per questo
Ivrea è stata scelta come uno dei quat-
tro poli formativi italiani per formare
tecnici forristi”.

-
i

,

-

-
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-
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CRISSOLO Ultimi appuntamenti al Santuario di San 
Chiaffredo, prima della conclusione della stagione 
estiva. Domenica 25 settembre – santa messa alle ore 
11 in Santuario per le vittime della montagna e per le 
guide e il soccorso alpino. Venerdì 30 settembre – alle 
ore 16 solenne celebrazione di chiusura della stagione 
estiva al Santuario di San Chiaffredo.

Per le vittime della montagna  
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Elisoccorso, fatta la gara
disponibili due elicotteri
per coprire tutta la regione
L’ACCORDO

L’Azienda Sanitaria Friuli
Centrale che ha i carico il servi-
zio per l’intero territorio regio-
nale si appresta a recepire l’esito
della procedura di gara, espleta-
ta da Arcs, di affidamento del
Servizio di elisoccorso regionale
all’operatore economico Elifriu-
lia Spa e a sottoscrivere il relati-
vo contratto. È questo l’atto con-
clusivo di un percorso, voluto
dalla Regione, che, con delibera
4 ottobre 2019 ha previsto l’unifi-
cazione dei Servizi regionalime-
diante elicotteri, ovvero il Servi-
zio aereo regionale di protezio-
ne civile ed il Servizio di elisoc-
corso regionale ed ha a tal fine,
stabilito di effettuare un’unica
gara d’appalto per soddisfare le
esigenze sia della Protezione Ci-
vile che dell’elisoccorso regiona-
le.

LA GARA
La procedura è stata articola-

ta in un unico lotto, in quanto si
è ritenuto che un unico affidata-
rio a livello regionale assicuri
una migliore efficienza sinergi-
ca tra il servizio aereo di prote-
zione civile e quello di emergen-
za sanitaria, garantendo un
maggiore livello del servizio per
la popolazione. Il lotto unico si
compone di due voci, più preci-
samente servizio di elisoccorso
funzionalmente collegato al Si-
stema di Soccorso Territoriale
coordinato dalla Sores nell’am-
bito della regione Friuli Venezia
Giulia. Il servizio potrà essere
utilizzato anche dalla Protezio-
ne civile sulla base di specifici
accordi operativi edeconomici.
La seconda voce della gara

prevede il servizio aereo regio-
nale di protezione civilemedian-
te elicotteri, per l’espletamento
dei compiti in materia di prote-
zione civile, attraverso interven-

ti di prevenzione edi soccorso in
emergenza, diretti a garantire
l’incolumità delle persone, dei
beni e dell’ambiente sul territo-
rio.

IL SOCCORSO
La prima voce ricomprende

un elicottero di soccorso operati-
vo sulle 24 ore e un altro elicotte-
ro in orario diurno per unmassi-
mo di dodici ore. «Si è ritenuto
che 2 elicotteri bimotore garanti-
scano al servizio una potenziali-
tà maggiore rispetto all’utilizzo
di elicotteri monomotore, in
quanto possono volare anche su
zoneurbane ed urbanizzate e so-
no dotati di verricello per il recu-
pero delle persone in zone im-
pervie. Il contratto prevede un
avvio del servizio a decorrere
dal primo ottobre per una dura-
ta di 60mesi. Sono in fase di defi-
nizione le modalità operative di
gestione condivisa dell’elicotte-
ro diurno tra l’azienda sanitaria

e la Protezionecivile.

VOLO NOTTURNO
Una parte del territorio della

regione si è già attrezzato anche
per poter usufruire dell’elisoc-
corso anche durante la notte. I
voli notturni, infatti, con la pre-
senza dell’elicottero sulle 24 ore
adesso sonopiù agevoli anche se

la discriminante principale è le-
gata alla necessità di avere la lu-
ce sul luogo dell’atterraggio. Im-
possibile, infatti, pensare di po-
ter arrivare in un sito non illumi-
nato. In regione piazzole allesti-
te per questa modalità ce ne so-
no, ma restano comunque alcu-
ne zone scoperte. Si sta cercan-
do di porvi rimedio magari uti-

lizzando aviosuperfici o campi
sportivi attrezzati con i fari per
le partite notturne. Dopo le rico-
gnizioni deimesi scorsi ora la so-
cietà che ha vinto la gara farà
proveperaltre piazzole.

COMINA
Resta invece ancora da defini-

re dove atterrerà l’elisoccorso
quando sarà realizzato il nuovo
ospedale a Pordenone. Attual-
mente la zona di atterraggio è la
Comina. Sino a quando le gru re-
steranno in piedi l’elicottero
non potrà atterrare al SantaMa-
ria degli Angeli e c’è poi da defi-
nire se l’attuale padiglione sul
quale si trova la piazzola resterà
in piedi o sarà demolito. Di sicu-
ro l’aviosuperfice della Comina
è già stata illuminata e quindi
potrebbe essere di riferimento
per l’intera provincia durante la
notte. Si tratterà, quindi, di capi-
re quali altre zone si potranno
utilizzare.
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ELISOCCORSO Elifriulia ha vinto la
gara per la gestione
dell’elicottero per i soccorsi e
per la protezione civile. Ci
saranno sempre due mezzi
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